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Dove si concentrano 
gli italiani? 
Una mappa dell’Italia 
così, l’avete mai 
vista?



L’Italia dallo spazio, 
conferma la 
concentrazione 
demografica di 
persone ed imprese



La rete 
autostradale in 
Italia



Le linee Trenitalia



Terna lancia 
Hypergrid, 
la rete hi tech 
per le rinnovabili: 
investimenti record 
a 21 miliardi di 
euro



La visione 
strategica per lo 
sviluppo del 
Mezzogiorno e 
della Basilicata

1 - Il Sud Italia rappresenta uno snodo geopolitico fondamentale 
per lo sviluppo e il riposizionamento dell’Italia nell’Area del 
Mediterraneo, sempre più strategico per almeno due questioni: 

 la logistica e il trasporto delle merci per la presenza di porti 
interconnessi alle altre infrastrutture – l’importanza delle ZES

 ed energetica per l’approvvigionamento delle risorse 
necessarie al superamento della dipendenza dalla Russia

2 - Le imprese sono le protagoniste dello sviluppo economico e 
sociale del paese e dei territori in cui operano: sostenere le policy 
a favore del tessuto produttivo per rendere sempre più rilevante 
il protagonismo economico del paese, con il recupero di spazi 
importanti di competitività, finalizzato all’incremento del PIL 
italiano





I corridoi e le direttrici di sviluppo delle Dorsali Tirrenica e Adriatica 
devono essere trasversalmente ri-cucite e ri-connesse 



Tavola 1.1 - Previsione Legge di Bilancio Stato Italiano  
2023 - 2025 -  COMPETENZA  
(dati in milioni di euro)    

Legge di bilancio LB 2023 LB 2024 LB 2025 

ENTRATE       

Tributarie 586.146 593.781 613.471 

Extra Tributarie 85.706 79.508 78.989 

Altre 399 252 157 

Entrate finali 672.251 673.540 692.616 

SPESE       

Spese correnti (netto interessi) 634.103 619.839 614.600 

     Interessi 81.106 91.214 97.893 

Spese in conto capitale 157.695 96.667 93.305 

Spese finali 872.904 807.719 805.798 

     Rimborso prestiti 310.820 313.468 318.740 

RISULTATI DIFFERENZIALI       

Risparmio pubblico -43.357 -37.763 -20.034 

Saldo netto da finanziare -200.653 -134.179 -113.182 

Ricorso al mercato -511.473 -447.646 -431.922 

 

L’asfittico bilancio 
dello stato 
italiano impone 
con la “riforma 
fiscale” di
cambiare il 
paradigma 
puntando 
soprattutto a 
generare maggiori 
entrate attraverso 
politiche per la 
crescita del PIL 
italiano



Il ruolo fondamentale della programmazione integrata e della 
buona spesa pubblica: il PNRR e la visione d’insieme



Il PNRR non è solo 
«risorse e progetti» 
straordinariamente 
rilevanti, ma  
rappresenta una grande 
e irripetibile opportunità 
per trasformare in 
meglio il Paese



La programmazione nazionale e le dotazioni 
finanziarie: oltre 450 miliardi di euro

Strumenti Risorse finanziarie in miliardi di euro 
PNRR 2021 – 2026 191,5  
FONDO COMPLEMENTARE 30,6 
FONDI STRUTTURALI CE 2021-2027 143,5 
FONDO REACT-EU 13,0 
PIANO REPOWER EU 2,67 
Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche 
comunitarie (c.d. Fondo IGRUE) 

32,4 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2022-2029 73,5 
Politica Agricola Comune - PAC FEASR 2023-2027 36,88 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 
l'Acquacoltura (FEAMPA) 

0,52 

  
 



La Cabina di Regia Interministeriale PNRR
• La nuova Cabina di Regia PNRR ha determinato un cambio radicale della governance del

Programma, in quanto - incardinata sulla Presidenza del Consiglio a Palazzo Chigi – vede la
presenza di tutti Ministri interessati ed ha, tra l'altro, rafforzato e valorizzato il dialogo con il
mondo partenariale

• L’esame del PNRR in questa fase critica di implementazione suggerisce la necessità di
concentrarsi su interventi che consentano di renderlo strumento strategico di politica
economica di lungo termine

• Il pericolo di una debole persistenza del profilo di crescita del PNRR, al di là di un
apprezzabile disegno di modernizzazione, dipendono dall’assenza di una strategia
complessiva di sviluppo economico a lungo termine per il Paese

• Questi fattori peraltro non sono esclusivamente legati al Pnrr, ma richiedono una riflessione
più ampia sulla strategia di sviluppo del Paese e sulle politiche pubbliche a livello nazionale
e locale.



L’importanza di attenzionare i Dossier Europei

1 - Il piano Ue per le materie prime Critiche e Strategiche: La Commissione Europea
ha presentato il Critical Raw Materials Act.

2 - L’indipendenza tecnologica Ue nello scenario globale. La crescita della Cina nei
settori delle tecnologie digitali e delle energie rinnovabili: l’Unione Europea rinnova il
quadro normativo a sostegno dello sviluppo sostenibile (Net-Zero Industry Act) e fa
leva in una prima fase su risorse esistenti (REPowerEU, InvestEU, Innovation Fund) a
cui seguirà la costituzione di un fondo comune (European Sovereignty Fund) per
sostenere gli investimenti nella transizione energetica e tecnologica a favore delle
imprese.

3 – In Europa una fase nuova nei rapporti tra concorrenza e industria: La flessibilità e
l’allentamento dei sussidi pubblici assumono un ruolo-chiave



La Basilicata e il Patto per la crescita al 2030

• Le azioni finalizzate a garantire la Coesione Territoriale di
Basilicata



La Basilicata e il Patto per la crescita al 2030
La declinazione degli obiettivi specifici di policy per la competitività delle imprese: 

1 - Ricerca e innovazione

potenziamento delle infrastrutture di ricerca nei 
settori della S3
sostegno agli investimenti in ricerca ed 
innovazione delle imprese, sviluppo dei cluster   
tecnologici regionali

2 - Crescita e competitività 
delle PMI 

sostegno agli investimenti e alla costituzione delle 
aggregazioni e delle filiere

3 - Competenze per la 
transizione industriale

rafforzare il sistema dell'istruzione tecnica 
superiore (ITS)
sostenere la richiesta di formazione permanente e 
continua

dottorati industriali

4 - Connettività e reti digitali 



I punti di forza della Basilicata

Le risorse energetiche: il 10% del fabbisogno nazionale da petrolio e 
gas e non solo!

Le risorse idriche - gli invasi e le dighe: quasi un miliardo di mc annui 

Il patrimonio forestale: circa 350.000 ettari 

Le risorse paesaggistiche, ambientali e culturali: da «Matera 2019» il 
nuovo protagonismo dell’intera Basilicata



La programmazione della Regione Basilicata: 
risorse per oltre 5 miliardi di euro

Strumenti Risorse finanziarie in milioni di euro 
PNRR 2021 – 2026 1.482,25  
FONDO COMPLEMENTARE 45,20 
FONDI STRUTTURALI FESR-FSE+ 2021-2027 983,03 
FONDO REACT-EU ?  
PIANO REPOWER EU ?  
Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche 
comunitarie (c.d. Fondo IGRUE) 

?  

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2021-2027 2.206,80 
Politica Agricola Comune - PAC FEASR 2023-
2027 

452,95  

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 
l'Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027 

?  

Royalties derivanti dai giacimenti di idrocarburi  
Tariffe dell’acqua (da Accordo di Programma 
Regione Basilicata/Regione Puglia/ MATT) 
 

 

Rendite da patrimoni regionali  
 



Le opzioni strategiche in Basilicata
Dal Piano Strategico Regionale 2021/2030 B.U.R. 11 febbraio 2022 

 Le politiche di rafforzamento 
e di valorizzazione del 
potenziale di risorse  
imprenditoriali “endogene

 Il potenziale produttivo del 
“sistema agroalimentare 
lucano”

 La modernizzazione della 
Pubblica Amministrazione per 
la riduzione della burocrazia



La roadmap di Confimi Industria Basilicata: 
gli impegni di mandato
• Lo sviluppo economico e la competitività del territorio lucano
• Le opere infrastrutturali strategiche e la creazione di 

un’atmosfera locale favorevole. Condivisione e mobilitazione
• La costruzione di un nuovo modello di relazioni con gli attori 

del territorio 
• Lo sviluppo del capitale imprenditoriale e del capitale umano 

che rappresentano le risorse indispensabili per mobilitare 
saperi e competenze utili al territorio per una “innovazione di 
sistema” 

• Sviluppare le capacità relazionali per fare rete
• Attuare i modelli di collaborazione inter-organizzativa
• Da avversari a partner
• Network cooperativi e collaborativi



La Carta degli 
Impegni
E’ tempo di 
agire!

Il ruolo dei decisori 
nazionali e regionali

Il negoziato con il 
Governo nazionale e le 
Regioni del Sud 

L’apertura dei Cantieri 
di Progettazione



Grazie per 
l’attenzione


